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Capo Gruppo Forza Italia a Greve in Chianti

Consulta di Frazione a Strada in Chianti 18/02/2008 
mie impressioni e considerazioni
Si è riunita ieri sera, al Centro Civico di Strada in Chianti, la Consulta di Frazione, organo consultivo del Comune  nato, secondo le intenzioni  dell’Amministrazione ( oggi ampiamente dimostrate), solo per approvare e certificare le  sue decisioni . 
Erano presenti i membri di questa Consulta e quelli di altre Frazioni,  oltre a più di trenta persone, tutte contrarie alla realizzazione del nuovo insediamento abitativo, in prossimità della scuola elementare, così come è contraria la Minoranza in Consiglio e una parte significativa della Maggioranza.

Il Sindaco aveva fatto pervenire nei giorni scorsi una durissima lettera  di diffida e messa in mora, nei confronti dei componenti della Consulta di Strada in Chianti, per non aver concordato con lui  questa riunione che, a suo parere, andava oltre i compiti affidati a questo strumento, del quale, così come  è  stato concepito, noi avevamo già  rilevato l’inutilità, con tutto il doveroso rispetto ed anche la gratitudine, per le persone che volontariamente vi lavorano, dopo essere state elette. 
Forse per sua decisione, nessuno della Giunta era presente alla riunione.
L’animata discussione è andata avanti fino ad oltre la mezzanotte ed è stato deciso di rappresentare al Sindaco il disagio per questa situazione e la ferma opposizione della Popolazione a questo progetto, senza un momento di riflessione e di consultazione popolare.

La gentile Capogruppo di Maggioranza Rosalba Lo Paro, SD, presente alla riunione e fortemente critica nei confronti del Sindaco, chiederà un rinvio per la presentazione della relativa delibera ed in caso contrario  si comporterà di conseguenza.
Già oggi alla riunione dei Capigruppo, per la preparazione dell’ordine del giorno del 27 p.v., io chiederò al Presidente del Consiglio di non ammettere la relativa delibera e se tutti i Capigruppo saranno d’accordo con me, sarà dura per lui, anche se alla fine, potrà fare come meglio crede, dato che anche la nostra riunione è solo consultiva.

Ad ogni buon conto, come già detto alla collega Lo Paro, chiederò che la riunione venga verbalizzata, anche se non è previsto dal Regolamento, oppure mi sia consentito di registrare.
Ho anche rappresentato ai presenti, la nostra decisione certa  di far venire meno, ancora una volta, il numero legale, nel  caso  che in  Consiglio, verificate le presenze in aula, risulti opportuna questa strategia, oppure di votare contro; inoltre, qualora questa decisione alla fine passi, il nostro Gruppo si appellerà in tutte le Sedi preposte. 
Ho rivendicato anche il merito del mio Gruppo  di essere stato il primo ad occuparmi del problema, all’indomani dell’approvazione della relativa delibera di Giunta del 20 di agosto 2007, con la presentazione di una prima  interrogazione in data 28 agosto, per il successivo Consiglio del 25 settembre, della quale ho dato completa lettura ad i presenti, data anche la sua forma un po’ irritale e divertente.
Un Rappresentante della Consulta, ha gentilmente reso noto ai presenti, che il sottoscritto  aveva messo in rete tutte le delibere di Giunta, dal 2004 ad oggi, ( facilmente consultabili da tutti sul mio sito internet) ed io ho spiegato come, perché e con quali difficoltà burocratiche, in un lungo discorso, purtroppo non letto e non registrato.

Sono stato ascoltato con molta attenzione da tutti i presenti, la maggioranza dei quali aveva votato l’attuale Amministrazione, pur avendo chiaramente detto in premessa, che ero il Capo Gruppo di Forza Italia in Consiglio.
Di questo ringrazio i Rappresentanti delle Consulte e tutti i presenti.
Ho narrato anche della pubblicità fattami dal Sindaco, con la storia della registrazione on-line del Consiglio, a maggior riprova della totale assenza di democrazia e di trasparenza del nostro Comune, che il nostro Sindaco vorrebbe imporre a tutti, avversari e compagni di lotta, amici o nemici che siano. 
Forse ancora non si è reso conto che abbiamo ormai cambiato secolo.
A chi mi ha rimproverato l’uso un po’ troppo disinvolto dello strumento giudiziario, come  ad esempio F.C., ho replicato che io insisterò fino alla completa vittoria ed abbiate tutti fiducia: 

E’ solo questione di tempo ed alla fine, questo sistema di gestire la cosa pubblica,sarà duramente sanzionato da Chi è istituzionalmente preposto.

